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ALLEGATI 
 
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente bando i seguenti allegati: 
 

1. domanda di ammissione al finanziamento – Allegato A1 
2. domanda di ammissione al finanziamento in caso di ATI o ATS costituita o da costituire 

(Soggetto Capofila) - Allegato A2 
3. dichiarazione dei legali rappresentanti dei singoli soggetti diversi dal capofila partecipanti 

alla associazione temporanea di impresa o associazione temporanea di scopo - Allegato A3 
4. scheda informativa controlli amministrativi ed in loco – Allegato A4 
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ART. 1 FINALITA’E RISORSE FINANZIARIE 
 
Il presente avviso pubblico costituisce attuazione del Programma Operativo del Fondo Sociale 
Europeo 2014 – 2020 della Regione Marche approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. 
C (2014) 10094. Detto programma è cofinanziato dall’Unione Europea – Fondo Sociale Europeo, 
dallo Stato italiano e dalla Regione Marche. 
Un primo intervento formativo nel settore tessile abbigliamento calzature è stato finanziato con il 
Decreto del Dirigente della P.F. Formazione e Lavoro e coordinamento presidi territoriali di 
formazione e lavoro n. 391/SIM del 09/11/2016. 
Al fine di rafforzare l’azione formativa su questo settore produttivo, in particolare quello delle 
calzature, sul territorio della Provincia di Ascoli Piceno, recentemente colpita dal sisma, si 
prevede di finanziare con il presente avviso pubblico due percorsi formativi per le seguenti figure 
professionali: operaio generico calzaturiero e addetto alla lavorazione e preparazione tomaie. 
 
Le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi formativi previsti ammontano a complessivi 
€ 108.000,00 e sono afferenti al FSE 2014/2020, POR Marche, Asse prioritario 1 – Occupazione, 
Priorità d’investimento 8.1, Obiettivo specifico RA 8.5, Tipologia di azione 8.1.B, Azione AdP 8.5.1. 

 
 
ART. 2 SOGGETTI AVENTI DIRITTO A PRESENTARE LA DOMANDA 
 

Possono presentare domanda di finanziamento gli Enti di formazione, pubblici oppure privati che, 

alla data di presentazione della domanda di finanziamento, risultino accreditati presso la Regione 

Marche per la macrotipologia “FORMAZIONE SUPERIORE” in applicazione delle Deliberazioni della 

Giunta regionale n. 62, del 17/01/2001 e n. 2164 del 18/09/2001 e s.m.i. o che abbiano presentato 

istanza di accreditamento per la macrotipologia richiesta e ottengano l’accreditamento prima 

della stipula dell’atto di adesione. 
 
Sono escluse dall’obbligo di accreditamento le aziende dove si realizzano attività di stage e 
tirocinio. 
 
Non è consentita la presentazione di progetti da parte di enti di formazione per i quali la Regione 
Marche ha sospeso l’accreditamento per la macrocategoria richiesta nel presente avviso pubblico 
secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 1449 del 28/10/2003. 
Qualora il progetto sia proposto da più soggetti, i partner dovranno essere tutti accreditati o aver 
chiesto l’accreditamento (ad eccezione dei soggetti che non ricoprono il ruolo di capofila e che 
non erogano direttamente la formazione1) e costituire o dichiarare l’intenzione di costituire, a 
finanziamento approvato, un’Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o di scopo (ATS) indicando, 
sin dal momento della presentazione del progetto, il soggetto capofila e attuatore. 
La costituzione in ATI o ATS deve avvenire per atto pubblico oppure mediante scrittura privata 
autenticata da un notaio che indichi chiaramente i ruoli, funzioni, diritti e doveri reciproci e le 
quote di finanziamento assegnate a ciascun partner. 
In caso d’associazione temporanee costituite con scrittura privata autenticata deve essere 
utilizzato lo “Schema di atto costitutivo ATI/ATS” allegato al “Manuale a costi standard” di cui alla 
D.G.R. n. 802/2012, Allegato “B”. 
Il mandato di rappresentanza conferito al Capofila può essere inserito nella stessa scrittura privata 
autenticata di costituzione dell’ATI; l’atto deve sempre essere registrato c/o l’Agenzia delle 
Entrate nella cui circoscrizione risiede il pubblico ufficiale. 
 

                                                 
1 Ai sensi del paragrafo 1.2.1 Costituzione dell’ATI o ATS di cui alla D.G.R. n. 802 del 04/06/2012. 
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Le imprese e gli Enti di formazione che presentano domanda sono tenuti a conoscere e si obbligano 
a rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo e informatico 
previsti dalle disposizioni normative e dai provvedimenti comunitari, nazionali e regionali, anche 
quando questi sono emanati dopo la presentazione del progetto. 
Nell’attuazione del progetto il soggetto attuatore ha altresì gli obblighi generali elencati al punto 
1.1.1 “Obblighi del soggetto attuatore” del Manuale. 
Per tutti i corsi di formazione è fatto obbligo al soggetto gestore di garantire, in coerenza con le 
previsioni del progetto e le caratteristiche dei destinatari, la massima pubblicizzazione, 
finalizzata a fornire a tutti i potenziali interessati, un’adeguata informazione e pari condizioni 
d’accesso attraverso gli avvisi. 
 
 

ART. 3 TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 
Le azioni che si intendono finanziare con il presente avviso pubblico sono percorsi di formazione 
finalizzati al rilascio di qualifiche ricomprese nel tabulato regionale, con stage fino ad un massimo 
del 30% delle ore totali, che mirano a trasmettere le conoscenze e le competenze necessarie per 
facilitare l’inserimento lavorativo dei disoccupati nel settore delle calzature: 
 
 
N. 2 progetti formativi 
 
SEDE DEI CORSI: nei comuni della Provincia di Ascoli Piceno 
 

Numero Bando 
Siform 

Codice 
tabulato 

qualifiche 
regionali 

Figura professionale 
in uscita 

Tipologia 
corso 

Durata 
Finanziamento 

massimo 
 e COA 

 
 

Calzature1-2017 

 
 

SD2.14 
 

 
 

Operaio generico 
calzaturiero 

 
N/QA – 
I livello 

 

 
 

400 ore 

 
€ 54.000,00 

 
€ 9,00 

 
 
 

Calzature2-2017 

 
 

SD2.7 

 
Lavorazione e 

preparazione tomaie 
 

 
N/QA – 
I livello 

 
 

400 ore 

 
€ 54.000,00 

 
€ 9,00 

 
 

 

ART. 4 DESTINATARI 
 

I soggetti destinatari delle attività di intervento oggetto del presente avviso sono: 

 

Soggetti disoccupati ai sensi delle disposizioni di legge vigenti e residenti nella Regione Marche 
 
Il possesso del requisito dei destinatari è indispensabile ai fini dell’utile partecipazione dei soggetti 
all’attività formativa. L’Ente gestore deve accertare che i destinatari delle azioni finanziate 
possiedano i requisiti soggettivi previsti per le singole azioni pena la non ammissione della spesa. 
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ART. 5 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande dovranno essere inserite – via internet – sul sistema informatico della Regione Marche 

(SIFORM), al seguente indirizzo: 

http://siform.regione.marche.it 
 
Per accedere alla procedura informatizzata, è necessario essere in possesso di uno USERNAME 
(LOGIN) e di una PASSWORD. I soggetti non in possesso potranno ottenere un login e una password 
registrandosi sul SIFORM utilizzando l’apposita funzionalità (Registrazione d’impresa). 
I soggetti già in possesso di USERNAME (LOGIN) e PASSWORD per l’accesso al SIFORM possono 
utilizzare quelle già assegnate. 
 
Il progetto può essere compilato e modificato a più riprese, avendo l’attenzione di salvare lo stato 
di compilazione (pulsante salva); fintanto che tale pulsante non viene premuto, i dati non sono 
salvati. In qualsiasi momento è anche possibile stampare la bozza del progetto. 
Il pulsante “Conferma” salva definitivamente i dati inseriti. A questo punto, il progetto/domanda 
non può più essere modificato ed è pronto per essere stampato in via definitiva, verificato, firmato 
e spedito. 
Per l’assistenza sulla procedura Siform è possibile rivolgersi al Servizio di help desk Siform ai 
seguenti recapiti del Presidio di Ascoli Piceno: Referente: Pietro Gentili (tel. 0736.277422 email: 
pietro.gentili@regione.marche.it) oppure all’indirizzo e-mail: siform@regione.marche.it 
 
Per ogni progetto va compilata la domanda di partecipazione all’avviso pubblico, in supporto 
cartaceo Allegato A1, (in caso di ATI o ATS costituito o da costituire Allegato A2, presentata in 
bollo (salvo i casi previsti dalla legge), debitamente firmata dal legale rappresentante del soggetto 
proponente unitamente ad una copia fotostatica leggibile di un documento di riconoscimento in 
corso di validità. 
La domanda dovrà essere comprensiva della seguente documentazione: 

1) stampa del progetto definitivo inserito on line, utilizzando il formulario SIFORM mediante 
la procedura informatizzata (sito: http://siform.regione.marche.it) e sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto proponente. 
Nel caso in cui il progetto sia presentato da più soggetti, il formulario dovrà essere 
sottoscritto: 
- da tutti i soggetti (capofila e partners) se l’ATI/ATS non sono ancora stati costituiti; 
- dal soggetto capofila dell’ATI/ATS se già costituiti. 
La copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, deve essere 
presentata da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiscono o costituiranno 
l’associazione; 

2) copia della richiesta di accreditamento per la macrotipologia richiesta presentata alla 
Regione Marche qualora il soggetto attuatore non sia ancora accreditato ai sensi della 
D.G.R. n. 868 del 24/07/2006; 

3) nel caso di ATI o ATS da costituire o costituito, la dichiarazione dell’Allegato A3 dei legali 
rappresentanti dei singoli soggetti partecipanti all’Associazione; 

4) nel caso di ATI o ATS già costituite, copia dell’atto di costituzione regolarmente registrato. 
 
La documentazione completa dovrà essere contenuta in un plico, sul quale dovrà essere riportata 
la dicitura: “Avviso pubblico per la presentazione di PROGETTI FORMATIVI NEL SETTORE 
DELLE CALZATURE” e il codice bando. 
 
La domanda di finanziamento dovrà essere presentate esclusivamente con RACCOMANDATA A/R, 
entro il termine perentorio di 40 giorni dalla pubblicazione dell’Avviso pubblico sul BUR della 
Regione Marche, al seguente indirizzo: 
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REGIONE MARCHE P.F. Presidio formazione e servizi per l’impiego Fermo, Macerata e Ascoli 
Piceno – Via Kennedy n. 34 CAP 63100 ASCOLI PICENO 
 
 
Per la data di presentazione farà fede il timbro postale. Non saranno comunque ammesse domande 
spedite dopo i termini indicati al presente articolo, né quelle che, pur spedite entro la data di 
scadenza, pervengano agli indirizzi sopra indicati oltre i 10 giorni dalla data di scadenza stessa. In 
relazione a ciò la Regione Marche non assume la responsabilità di eventuali disservizi postali. 
 
Ogni busta dovrà contenere un solo progetto. 
 
La legalizzazione della firma può essere effettuata ai sensi della normativa D.P.R. n. 445/2000, 
ossia è sufficiente allegare copia di un documento di identità in corso di validità (chiaro e 
leggibile) oppure contenere la dichiarazione prevista dall’art. 45, comma 3, del DPR n. 445/2000, 
del soggetto firmatario. Per ciascun firmatario è sufficiente allegare una sola fotocopia del 
documento d’identità, per l’autentica di tutte le firme che vanno apposte al formulario e alle 
dichiarazioni richieste. 
 
 

ART. 6 CAUSE DI INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE 
 

L’istruttoria di ammissibilità è svolta dalla P.F. Presidio Formazione e Servizi per l’impiego Fermo, 
Macerata e Ascoli Piceno a conclusione della quale, con apposito decreto dirigenziale, sarà 
disposta l’eventuale esclusione dall’esame di valutazione delle domande ritenute inammissibili. 
Saranno escluse le domande di finanziamento: 
 

− inserite nel sistema informatico SIFORM senza la presentazione del relativo cartaceo, così 
come le domande presentate in sola modalità cartacea o in formati non idonei e prive della 
stampa del progetto in modalità definitiva inserita on line utilizzando il formulario SIFORM; 
in caso di incongruenza con quanto indicato negli Allegati cartacei farà fede quanto inserito 
on line; 

− non inviate a mezzo Raccomandata A/R, come previsto nell’art. 5; 
− inviate oltre il termine perentorio di 40 giorni dalla pubblicazione dell’Avviso pubblico sul 

BUR della Regione Marche o, se pur inviate nei termini, pervengano oltre i 10 giorni dalla 
data di scadenza stessa; 

− relative a progetti non coerenti con l’Asse prioritario 1 Occupazione del POR Marche FSE 
2014/2020, con la Priorità d’investimento e l’Obiettivo specifico; 

− prive della richiesta di partecipazione all’avviso pubblico debitamente sottoscritta da 
soggetto dotato di potere di rappresentanza - Allegato A1 o A2. L’omissione del bollo (di 
euro 16,00) è regolarizzabile entro cinque giorni dalla richiesta d’integrazione; dopo tale 
scadenza, la domanda sarà esclusa;                                                                                                                                        

− prive della dichiarazione di cui all’Allegato A3 debitamente sottoscritta dai legali 
rappresentanti dei singoli soggetti partecipanti all’Associazione, nel caso di ATI/ATS 
costituita o da costituire; 

− non corredate da copia di documento di identità in corso di validità ovvero non contenente 
la dichiarazione prevista dall’art. 45, comma 3, del D.P.R. 445/2000 per le 
autocertificazioni; 

− presentate da soggetto non ammissibile ai sensi dell’art. 2; 
− relative a progetti formativi che non rispettano quanto previsto all’art. 3. 

 
 

ART. 7 CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
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Le domande che superano la fase istruttoria saranno sottoposte a valutazione. A tal fine, 
successivamente alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande, la P.F. Presidio 
territoriale Formazione e Servizi per l’impiego di Fermo, Macerata e Ascoli Piceno nominerà con 
proprio decreto dirigenziale la Commissione di valutazione. 
E’ prevista nella composizione delle Commissioni di valutazione la presenza di un funzionario della 
P.F. Formazione e lavoro e coordinamento presidi territoriali di formazione e lavoro. 
 
La valutazione viene effettuata dalla P.F. Presidio territoriale Formazione e Servizi per l’impiego di 
Fermo, Macerata e Ascoli Piceno sulla base dei criteri, di seguito indicati, approvati con Delibera 
di Giunta Regionale n. 1148 del 21/12/2015: 
 

 

Criteri approvati dal CDS Indicatori di dettaglio Pesi 

 
 

Qualità 

(peso 40) 
 
 

1. Qualità del progetto didattico (QPD) 
15 

2. Qualità ed adeguatezza della docenza (QUD) 
10 

3. Punteggi accreditamento (ACC) 
10 

4. Qualità ed adeguatezza dell’attrezzatura prevista (QUA) 
5 

 
Efficacia potenziale 

(Peso 60) 

 

5. Efficacia potenziale dell’intervento proposto rispetto alle 
finalità programmate (EFF) 

50 

6. Rispondenza del progetto all’obiettivo di favorire le pari 
opportunità (MNG) 

10 

   

 

I punteggi saranno assegnati agli indicatori di dettaglio secondo le seguenti modalità: 
 
1. QPD (Qualità del progetto) 

I punteggi saranno assegnati formulando un giudizio in merito all’organizzazione del 
percorso formativo, ai contenuti e alle modalità di realizzazione del corso. Verranno pertanto 
valutati i seguenti elementi: 

 
1.1 Analisi fabbisogni formativi e professionali 
1.2 Contenuti formativi 
1.3 Presenza di moduli di bilancio di competenze e di orientamento 
1.4 Qualità ed efficacia delle misure di accompagnamento eventualmente previste 
1.5 Presenza di elementi innovativi 
1.6 Modalità di selezione e valutazione degli allievi 
1.7 Descrizione dello stage, dove presente 
1.8 Chiarezza nell’elaborazione progettuale 

 
Il giudizio sarà espresso sulla base della seguente griglia: 

- Ottimo = 4 punti 
- Buono = 3 punti 
- Discreto = 2 punti 
- Sufficiente = 1 punto 
- Insufficiente = 0 punti 

 
2. QUD (Qualità e adeguatezza della docenza) 
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I punteggi saranno assegnati tenendo conto dell’adeguatezza quali – quantitativa del team di 
docenti, di codocenti e di tutor previsti. Nella valutazione si terrà conto dei seguenti elementi: 

a) Il titolo di studio 
b) Il possesso, da parte dei docenti, della certificazione delle competenze di cui al dispositivo 

regionale; 
c) La pertinenza del titolo di studio rispetto ai moduli previsti; 
d) l’esperienza didattica e professionale pregressa; 
e) la presenza di un congruo rapporto tra numero di docenti e ore di formazione; 
f) l’utilizzo adeguato di codocenti e tutor; 
g) la rispondenza del team previsto alle finalità del progetto. 

 
I punteggi saranno assegnati esprimendo un giudizio sulla base della seguente griglia: 
 

- ottimo > 4 punti 
- buono > 3 punti 
- discreto > 2 punti 
- sufficiente > 1 punto 
- insufficiente > 0 punti 

 
 
3. ACC (Punteggi accreditamento) 
 
L’indicatore sarà valorizzato sulla base dei punti di cui i singoli proponenti dispongono, ai sensi del 
vigente dispositivo regionale di accreditamento delle strutture formative, nell’ultimo 
aggiornamento disponibile dell’elenco delle strutture accreditate. 
I punti da considerare sono quelli di cui i proponenti dispongono alla data di scadenza dell’avviso. 
La quantificazione dell’indicatore sarà effettuata sulla base della seguente griglia: 

- Soggetti proponenti con più di 30 punti accreditamento: 4 punti 
- Soggetti proponenti che abbiano già completato attività formative e che abbiano 30 punti 

accreditamento: 3 punti 
- Soggetti proponenti nuovi o che non abbiano ancora ultimato nessuna attività formativa: 2 

punti 
- Soggetti proponenti con punti accreditamento inferiori a 30, ma superiori o pari a 28: 1 

punto 
- Soggetti proponenti con meno di 28 punti accreditamento: 0 punti. 

Nel caso di progetti presentati in ATI, già costituite o da costituire, ACC sarà calcolato facendo 
riferimento ai singoli componenti dell’ATI e calcolando la media dei punti di accreditamento dei 
singoli componenti la stessa ATI. La griglia di cui sopra dovrà quindi essere applicata al valore 
medio dei punteggi posseduti dai componenti dell’ATI. 
La media va calcolata con riferimento ai soli soggetti tenuti all’accreditamento ai sensi dell’Avviso 
pubblico di riferimento. Ai fini della media i soggetti non tenuti all’accreditamento non rilevano. 
 
� L’arrotondamento della media viene effettuato nella seguente maniera:  

• al numero intero superiore, nel caso di decimali pari o superiori a x,5000 [esempio: se la 
media è 27,5000, essa viene arrotondata a 28 (numero intero superiore) e a questo valore si 
applica la griglia; in questo caso, dunque, il Soggetto proponente otterrà 1 punto (da 
normalizzare e ponderare) relativamente all’indicatore ACC];  

• al numero intero inferiore, nel caso di decimali inferiori a x,5000 [esempio: se la media è 
27,4999, essa viene arrotondata a 27 (numero intero inferiore) e a questo valore si applica 
la griglia; in questo caso, dunque, il Soggetto proponente otterrà 0 punti relativamente 
all’indicatore ACC].  
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� Nel caso in cui la media dell’ATI/ATS proponente sia pari a 30, il punteggio dell’indicatore 
ACC viene    attribuito come di seguito specificato:  

• 3 punti, nel caso in cui almeno uno dei componenti dell’ATI/ATS (tenuti all’accreditamento 
ai sensi del presente Avviso pubblico) abbia già completato attività formative;  

• 2 punti, nel caso in cui nessuno dei componenti dell’ATI/ATS (tenuti all’accreditamento ai 
sensi del presente Avviso pubblico) abbia ancora ultimato attività formative. 

 

4. QUA (Qualità e adeguatezza dell’attrezzatura  prevista): 
 

I punteggi saranno assegnati tenendo conto dell’adeguatezza quali-quantitativa 

dell’attrezzatura prevista e sulla base della seguente griglia: 

- attrezzatura tecnologicamente e quantitativamente adeguata -> 2 punti; 

- attrezzatura tecnologicamente o quantitativamente inadeguata -> 1 punto; 

- attrazzatura sia tecnologicamente che quantitativamente inadeguata -> 0 punti. 

 
 
5. EFF (Efficacia potenziale dell’intervento proposto rispetto alle finalità programmate): 
 
 I punteggi saranno assegnati tenendo conto dell’impatto potenziale del progetto sugli obiettivi 
esplicitati nell’avviso, nonché sull’obiettivo specifico pertinente del POR (cioè sull’obiettivo 
specifico in attuazione del quale l’avviso pubblico è stato emanato) e sulle finalità generali 
perseguite con il POR FSE 2014-2020. 
 

La valutazione dell’impatto potenziale consentirà di assegnare i punteggi sulla base della seguente 

griglia: 

- impatto atteso elevato -> 4 punti; 

- impatto atteso buono -> 3 punti; 

- impatto atteso discreto -> 2 punti; 

- impatto atteso modesto -> 1 punto; 

- impatto atteso non significativo -> 0 punti. 

 
6. MNG (Rispondenza del progetto all’obiettivo di favorire le pari opportunità): 

 
L’indicatore MNG viene utilizzato al fine di tenere conto dell’impatto del progetto sull’obiettivo di 
favorire le pari opportunità di genere. 
 
Qualora la quota di soggetti di genere femminile sia pari o superiore al 50% del totale, verrà 
assegnato punteggio pari a 1. 
 
Un ulteriore punto (cumulabile con quello assegnato sulla base della quota di destinatari 
appartenenti alla categoria target) sarà assegnato ai progetti che prevedano delle modalità 
organizzative e/o delle misure di accompagnamento in grado di favorire la partecipazione dei 
destinatari sopra indicati alle attività programmate.  
 
Le graduatorie dei progetti saranno definite assegnando a ciascun progetto un punteggio sui singoli 
indicatori previsti; normalizzando i punteggi ottenuti sui singoli indicatori e moltiplicando i 
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punteggi normalizzati per il peso dei singoli indicatori e sommando i punteggi normalizzati e 
ponderati. 
 
L’ammissibilità al cofinanziamento FSE è subordinata al raggiungimento di un punteggio 
normalizzato e ponderato pari, al minimo, a 60/100. 
 
A parità di punteggio, saranno prioritariamente finanziati i progetti che abbiano ottenuto un 
punteggio normalizzato e ponderato superiore con riferimento al criterio dell’efficacia potenziale. 

 
 
ART. 8 APPROVAZIONE GRADUATORIE 

 

La valutazione si conclude con la redazione delle graduatorie che sono approvate con Decreto 
Dirigenziale da parte del Dirigente della P.F. Presidio formazione e servizi per l’impiego Fermo, 
Macerata e Ascoli Piceno e pubblicate sul BURM e nel portale della Regione Marche 
www.regione.marche.it ai seguenti link: 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale 
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei 
e, nell’Home page, alle Sezioni “Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza”, alla 
voce “Bandi di finanziamento” e notificate, anche mediante PEC, ai soggetti proponenti risultati 
vincitori e ai soggetti il cui progetto non si sia collocato in posizione utile in graduatoria. 
Verrà approvata una graduatoria per ogni codice bando. 
 
L’approvazione della graduatoria deve avvenire entro 60 giorni dalla data della scadenza per la 
presentazione dei progetti formativi.  
 
E’ prevista la possibilità di scorrimento delle graduatorie qualora risultassero disponibili ulteriori 
risorse. Nel caso vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche, rinunce o 
economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati ai progetti inseriti 
utilmente in graduatoria ma non finanziati per insufficienza delle risorse, salvo il caso di 
pubblicazione successiva di avviso pubblico di contenuto analogo al presente. 
 

 
ART. 9 CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DEI COSTI 
 
Il costo ora/allievo massimo per la formazione è il seguente: 
 
€   9,00 per la formazione di base e di I°livello 
 
Per le azioni previste nel presente avviso pubblico trovano applicazione le disposizioni del 
Manuale a “Costi standard”, Allegato B della D.G.R. n. 802/2012. 
 
L’Amministrazione riconoscerà ai soggetti attuatori di progetti finanziati a valere sul presente 
Avviso, somme forfettarie di rimborso dei costi sostenuti calcolate sulla base della seguente 
formula: 
Sovvenzione= (UCS ora corso) x (ore corso realizzate) + (UCS ora allievo) x (ore allievo frequentate) 
 
Le due unità di costo standard riportate nella formula sono: 
 
UCS ora/corso, il cui valore corrisponde all’85,7% del costo pubblico risultante dall’Atto di 
adesione, diviso il numero di ore di corso previste; 
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UCS ora/allievo, il cui valore corrisponde al 14,3% del costo pubblico risultante dall’Atto di 
adesione, diviso il numero di ore di corso previste, diviso il numero di allievi “effettivi” previsti. 
 

Costo 
ora allievo 

UCS 
ora/corso 

UCS  
ora/allievo 

9,00 115,6950 1,2870 
10,00 128,5500 1,4300 

 
L’UCS ora/corso e l’UCS ora allievo sono definite in anticipo sulla base del costo/ora/allievo 
risultante dal Conto economico predisposto seguendo lo schema Allegato B.2 del Manuale a “Costi 
standard”. 
 
La PF Politiche Comunitarie e AdG FESR e FSE potrà autorizzare eventuali modifiche delle UCS 
sopra descritte (ma, comunque, nel rispetto del COA individuato dal presente Avviso pubblico), nel 
caso di Corsi di formazione avviati con un numero di allievi inferiore a 15, ai sensi di quanto 
disposto dal “Manuale a costi standard” (par. 1.4 e 1.6).  
 
Il numero di ore realizzate e il numero di ore di presenza dei partecipanti è dichiarato dall’ente 
attuatore e dimostrato mediante l’esibizione del registro didattico delle presenze. 
La sovvenzione finale sarà calcolata sulla base del grado di completamento fisico del progetto 
formativo, senza che l’ente attuatore debba dover giustificare i relativi costi effettivi mediante la 
presentazione dei documenti finanziari probatori della spesa. 
 
Si precisa che all’atto della determinazione finale della sovvenzione verranno applicate – se del caso 
– le eventuali decurtazioni previste dal Manuale a costi standard (in particolare si veda riepilogo di 
cui al pgf. 2.2.2, pag.65). 
 
Per quanto riguarda le modalità di gestione, il monitoraggio delle attività, i criteri di 
ammissibilità dei costi e la documentazione da allegare al prospetto finale di determinazione 
della sovvenzione si rinvia al “Manuale a Costi standard”. 
 
Si ricorda che in base a quanto stabilito dal “Manuale a costi standard” le spese del progetto 
verranno riconosciute se sostenute in seguito alla stipula dell’Atto di adesione. Nel caso in cui un 
intervento non possa per qualsiasi motivo trovare attuazione rimangono a carico del soggetto 
attuatore gli oneri delle azioni preliminari (progettazione, pubblicità, ecc.) eventualmente 
realizzate. 
 
Nel caso in cui l’intervento sia avviato ma non sia portato a compimento, la Regione Marche non 
riconoscerà alcuna spesa sostenuta, fatto salvo il caso fortuito e la forza maggiore. 
 

 
ART. 10    ADEMPIMENTI A CARICO DEL SOGGETTO FINANZIATO E MODALITA’ DI 
FINANZIAMENTO 
 

A graduatoria approvata, il soggetto incaricato dell’attuazione del progetto riceverà dalla P.F. 
Presidio formazione e servizi per l’impiego di Fermo, Macerata e Ascoli Piceno le disposizioni di 
inizio corso e la modulistica necessaria. 
 
I suddetti soggetti dovranno formalmente comunicare la propria accettazione ovvero la rinuncia al 
finanziamento e presentare l’atto costitutivo ATI/ATS, se previsto, e gli eventuali certificati, 
documenti e dichiarazioni richiesti atti a comprovare quanto dichiarato in sede di domanda di 
partecipazione al presente avviso pubblico. 
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Successivamente il legale rappresentante dell’Ente attuatore dovrà sottoscrivere l’atto di 
adesione, subordinatamente all’esito positivo dei controlli ai sensi del D.P.R. 445/2000 delle 
autodichiarazioni prodotte in fase di presentazione del progetto e della certificazione di regolarità 
contributiva. 
 
Contestualmente alla firma dell’atto di adesione dovranno altresì essere attivati gli adempimenti 
previsti per l’inizio attività. 

 

Il soggetto incaricato dell’attuazione del progetto deve: 

 
a) formalizzare l’accettazione del finanziamento attraverso apposita dichiarazione, sottoscritta 

dal legale rappresentante, da recapitare entro 10 giorni dal ricevimento della notifica di 
ammissione a finanziamento; 

b) firmare digitalmente l’Atto di adesione entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
ammissione a finanziamento da parte della Regione Marche all’indirizzo 
http://firmacontratti.regione.marche.it; 

c) avviare le attività formative entro 60 giorni dalla data della stipula dell’atto di adesione, 

pena la decadenza del contributo, salvo eventuali proroghe debitamente autorizzate dal 

dirigente della P.F. Formazione e servizi per l’impiego di Fermo Macerata e Ascoli Piceno; 

d) concludere l’intero progetto formativo entro 8 mesi  dalla data di avvio del corso, salvo 

eventuali proroghe debitamente autorizzate dal dirigente della P.F. Formazione e servizi 

per l’impiego di Fermo Macerata e Ascoli Piceno a seguito di motivata richiesta; 

e) presentare alla P.F. Presidio Formazione e servizi per l’impiego di Fermo Macerata e Ascoli 
Piceno, almeno 10 giorni antecedenti l’avvio del corso, la documentazione prevista al punto 
1.5 del “Manuale a costi standard”; 

f) presentare alla P.F. Presidio Formazione e servizi per l’impiego di Fermo Macerata e Ascoli 
Piceno, entro 60 giorni successivi al termine dell’attività progettuale oppure, se più 
favorevole, entro gli altri termini previsti al punto 2.2.2. del “Manuale a costi standard”, il 
prospetto finale di determinazione della sovvenzione con allegata la documentazione prevista; 

g) attenersi, per la gestione delle attività formative ammesse a finanziamento, alle 

disposizioni del “Manuale a costi standard” (Allegato B della DGR n. 802/2012) e per quanto 

non espressamente previsto alle normative e alle regolamentazioni regionali, nazionali e 

comunitarie vigenti in materia; 

h) utilizzare per la gestione e la rendicontazione delle attività formative ammesse a 

finanziamento il Sistema informativo della formazione professionale (SIFORM), inserendo il 

monitoraggio della gestione e rendicontazione delle iniziative in applicazione delle 

disposizioni del “Manuale a costi standard”. 

Non saranno erogati anticipi, pagamenti intermedi e saldi agli enti attuatori 

inadempienti. 
 
Il contributo pubblico relativo alle attività formative sarà liquidato a seguito della richiesta scritta 
del legale rappresentante dell’ente attuatore e dietro presentazione di fideiussione a garanzia 
dell’importo dei singoli anticipi secondo le modalità previste dal “Manuale a costi standard”. 
 

 
ART. 11    CONTROLLI 
 



                                                  - 12 -

Verranno effettuati controlli in linea con la Descrizione dei sistemi di gestione e controllo del POR 
Marche FSE. La Regione Marche adotterà eventuali provvedimenti conseguenti alle risultanze 
dell’attività di controllo. 
Sulla disponibilità e conservazione dei documenti giustificativi delle spese sostenute trova 
applicazione l’art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 
 
ART. 12 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

La Regione Marche si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio di revocare, modificare o 

annullare, il presente avviso pubblico e i relativi allegati, prima della stipula dell’atto di adesione, 

qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico interesse e/o nel caso di cambiamenti 

della normativa di riferimento, senza che per questo i soggetti proponenti i singoli progetti 

possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Marche. 

La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le norme del presente avviso 

pubblico. 

La Regione Marche si riserva, inoltre, la possibilità di apportare, con successivi atti, eventuali 

modifiche o integrazioni alle procedure descritte nel presente Avviso pubblico (ed alla modulistica 

collegata), a seguito di future evoluzioni della normativa applicabile. 

 
 
ART. 13 RESPONSABILI E TERMINI DEL PROCEDIMENTO 
 

Il Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è: Massimo Rocchi 
(massimo.rocchi@regione.marche.it) 
 
Il Dirigente della P.F. Presidio Formazione e servizi per l’impiego di Fermo Macerata e Ascoli 
Piceno ha nominato per la gestione dell’intervento sul territorio il responsabile di procedimento di 
seguito indicato: 
 
Mario Lazzari   
email: mario.lazzari@regione.marche.it 
Tel. 0736.277474 
 
Il procedimento amministrativo inerente il presente avviso pubblico è avviato il giorno successivo 
alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 
L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti che hanno presentato 
richiesta di finanziamento, sancito dalla legge n. 241/1990 e s. m., è assolto di principio con la 
presente informativa. 
Il procedimento dovrà concludersi entro sessanta (60) giorni successivi alla scadenza dei termini 
per la presentazione delle domande mediante provvedimento espresso e motivato. 
Qualora l’Amministrazione regionale avesse la necessità di posticipare i tempi dei procedimenti 
per comprovate esigenze non imputabili alla propria responsabilità, ne dà comunicazione agli 
interessati. 
Ogni informazione inerente il presente Avviso pubblico può essere richiesta ai recapiti sopra 
indicati. 
 

 

ART. 14 INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 
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Gli enti di formazione beneficiari del finanziamento devono attenersi, in materia di informazione e 

pubblicità, a quanto previsto dall’allegato XII al Reg. UE 1303/2014 e dal “Manuale per la gestione 

e rendicontazione dei progetti” di cui alla DGR. N. 802/2012. 

 

 

ART. 15 TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 – Codice in materia di protezione dei dati 
personali, i dati richiesti dal presente Avviso e dalla modulistica allegata, saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità previste dall’Avviso stesso e saranno oggetto di trattamento svolto 
con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e 
degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la pubblica amministrazione. 
I dati a disposizione potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati, dove previsto da 
norme di legge oppure di regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali. Il Responsabile del trattamento dati è il Dirigente della P.F. 
Formazione e Lavoro e Coordinamento Presidi territoriali di formazione e lavoro 
(fabio.montanini@regione.marche.it). Presso il Responsabile del trattamento dati è possibile 
esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 
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ALLEGATO A1 

 

DOMANDA DI AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

 

 

 

 

 

RACCOMANDATA A. R. 

 
REGIONE MARCHE 

 
P.F. Presidio Formazione e Servizi per l’Impiego  

Fermo, Macerata e Ascoli Piceno 

Via Kennedy, n. 34 

CAP 63100 Città Ascoli Piceno (AP) 

Codice bando: ________________ 

 

 

 

Oggetto: POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 Priorità d’investimento 8.1., RA 8.5 - Avviso 

pubblico per la presentazione di progetti formativi nel settore delle calzature. 

 

 

Il sottoscritto________________________________________________________________________ 

nato a _____________________________________________________________________________ il 

_________________________, in qualità di legale rappresentante di 

_____________________________________________________________ con sede legale in 

_____________________________ via _______________________ n. _____ 

C.F.:_____________________________, partita  IVA________________________________________,   

 

CHIEDE 

 

l’ammissione a finanziamento del progetto denominato __________________________________, 

Codice SIFORM n. ______________________ per un importo di € __________________ 

 

 
Bollo 

€ 16,00 
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a tal fine, consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla 
decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché sulla 
responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di 
atti falsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria 
responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

a) che il soggetto è accreditato presso la Regione Marche per la macrotipologia formazione 

superiore, ai sensi delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 62 del 17/01/2001 e n. 2164 

del 18/09/2001 e s.m.i., con Decreto del Dirigente n. __________ del __________; 

oppure 
che il soggetto ha inoltrato richiesta di accreditamento per la macrotipologia formazione 
superiore in data _____________; 

b) che per il medesimo progetto non è stato chiesto né ottenuto alcun altro finanziamento 
pubblico; 

c) di essere in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di cui alla legge 
68/99; 

d) di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regolamenta l’utilizzo 

delle risorse del Fondo Sociale Europeo (FSE) e in particolare le disposizioni contenute nei 

“Manuali per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le 

politiche attive del lavoro” di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 802 del 

04.06.2012 e alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1280 del 24.10.2016. 

 

 

Alla presente allega la seguente documentazione: 

 
1) copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del sottoscritto; 
2) stampa del progetto definitivo inserito online, utilizzando il formulario SIFORM mediante la 

procedura informatizzata (sito: http://siform.regione.marche.it) sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto proponente. 

 

 

 

Luogo e data _________________________  

 

       Timbro e firma del Legale rappresentante 

     per esteso e leggibile 

 ____________________________________ 
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ALLEGATO A2 

 

 

DOMANDA DI AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

(in caso di ATI o ATS) 

Soggetto Capofila 

 

 

 

 

 

 

RACCOMANDATA A. R. 

 
REGIONE MARCHE 

 
P.F. Presidio Formazione e Servizi per l’Impiego 

Fermo, Macerata e Ascoli Piceno 

Via Kennedy, n. 34 

CAP 63100 Città Ascoli Piceno (AP) 

Codice bando: ________________ 

 

 

 

Oggetto: POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 Priorità d’investimento 8.1., RA 8.5 - Avviso 

pubblico per la presentazione di progetti formativi nel settore delle calzature. 

 

 

Il sottoscritto________________________________________________________________________ 

nato a ___________________________________________ il _________________________, in 

qualità di legale rappresentante di ________________________________________________ con 

sede legale in_____________________________via_______________________n. _____ 

C.F.:_____________________________, partita IVA  ______________________________, 

 

 
Bollo 

€ 16,00 
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e quale capofila della    □ costituita      ovvero      □ costituenda 

 

� Associazione Temporanea di Impresa (ATI) 

� Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 

 

CHIEDE 
 

l’ammissione a finanziamento del progetto denominato __________________________________, 

Codice SIFORM n. ______________________ per un importo di € __________________ 

 

 
a tal fine, consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla 
decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché sulla 
responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di 
atti falsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria 
responsabilità: 
 
 

DICHIARA 

 

 

a) che il soggetto è accreditato presso la Regione Marche per la macrotipologia formazione 

superiore, ai sensi delle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 62 del 17/01/2001 e n. 

2164 del 18/09/2001 e s.m.i., con Decreto del Dirigente n. ______  del __________ ; 

oppure 

che il soggetto ha inoltrato richiesta di accreditamento per la macrotipologia formazione 

superiore in data ______________; 

b) che per il medesimo progetto non è stato chiesto né ottenuto alcun altro finanziamento 

pubblico; 
c) di essere in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di cui alla legge 

68/99; 

d) di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regolamenta l’utilizzo 

delle risorse del Fondo Sociale Europeo (FSE) e in particolare le disposizioni contenute nei 

“Manuali per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le 

politiche attive del lavoro” di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 802 del 

04.06.2012 e alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1280 del 24.10.2016; 

e) di volersi costituire (nel caso di costituenda ATI o ATS) per la realizzazione delle attività 

formative, in Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o Associazione Temporanea di 

Scopo (ATS) con i seguenti soggetti: 

 
1) Denominazione (o ragione sociale) _______________________________________ con 

sede in Via ________ n. ____ CAP ______ Città ____________________ (Prov.) ________ 

2) Denominazione (o ragione sociale) _______________________________________ con 

sede in Via ________ n. ____ CAP ______ Città ____________________ (Prov.) ________ 
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3) Denominazione (o ragione sociale) _______________________________________ con 

sede in Via ________ n. ____ CAP ______ Città ____________________ (Prov.) ________ 

 

Alla presente allega la seguente documentazione: 

 

1) copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del sottoscritto e di 

tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiscono l’Associazione; 

2) nel caso di ATI o ATS da costituire, le dichiarazioni dei legali rappresentanti dei soggetti 

secondo l’Allegato A3; 

3) stampa del progetto definitivo inserito online utilizzando il formulario SIFORM mediante la 

procedura informatizzata (sito: http://siform.regione.marche.it), sottoscritta da tutti i legali 

rappresentanti dei componenti l’ATI o ATS; 

4) copia dell’atto di costituzione dell’ATI o ATS regolarmente registrato, laddove l’Associazione 

sia già costituita; 
 
 

Luogo e data _________________________  

 

       Timbro e firma del Legale rappresentante 

     per esteso e leggibile 

 _________________________________ 
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ALLEGATO A3 

 
DICHIARAZIONE DEI LEGALI RAPPRESENTANTI DEI SINGOLI SOGGETTI DIVERSI DAL CAPOFILA 

PARTECIPANTI ALLA ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESA O ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI 

SCOPO 

 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ nato a 

________________________________ il _____________________________________ in qualità di 

legale rappresentante di “ ____________________________________” con sede legale in  

__________________________________, Via ________________________ , n. ____________, C.F. 

__________________________________, partita IVA _______________________________  

 

con riferimento all’Avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi nel settore delle 

calzature - POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 Priorità d’investimento 8.1., RA 8.5 
 

consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla 
decadenza dai benefici concessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, nonché sulla 
responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di 
atti falsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la propria 
responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

a) di volersi costituire in:  

 

� Associazione Temporanea di Impresa 

� Associazione Temporanea di Scopo 

 

con i seguenti soggetti: 

 
1) Denominazione (o ragione sociale) _______________________________________ con sede in 

Via ________ n. ____ CAP ______ Città ____________________ (Prov.) ________ 
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2) Denominazione (o ragione sociale) _______________________________________ con sede in 

Via ________ n. ____ CAP ______ Città ____________________ (Prov.) ________ 

 
3) Denominazione (o ragione sociale) _______________________________________ con sede in 

Via ________ n. ____ CAP ______ Città ____________________ (Prov.) ________ 

b) che il soggetto capofila di detta Associazione sarà il seguente: _________________________ 

 

c) che il soggetto è accreditato presso la Regione Marche per la macrotipologia formazione 

superiore con Decreto del Dirigente n. ______  del __________ ; 

oppure 

che il soggetto ha inoltrato richiesta di accreditamento per la macrotipologia formazione 

superiore in data ______________; 

d) che per il medesimo progetto non è stato chiesto né ottenuto alcun altro finanziamento 

pubblico; 
e) di essere in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di cui alla legge 

68/99; 

f) di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regolamenta l’utilizzo 

delle risorse del Fondo Sociale Europeo (FSE) e in particolare le disposizioni contenute nei 

“Manuali per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le 

politiche attive del lavoro” di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 802 del 

04.06.2012 e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1280 del 24.10.2016. 

 

         

 

 Luogo e data _________________________  

 

       Timbro e firma del Legale rappresentante 

     per esteso e leggibile 

 _________________________________ 
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ALLEGATO A4 
  

SCHEDA INFORMATIVA CONTROLLI AMMINISTRATIVI ED IN LOCO 

     
 

POR FSE 2014/2020 
REG. (UE) N. 1303/2013 - REG. (UE) N. 480/2014 

PROGETTI FORMATIVI A COSTI STANDARD 
 

Di seguito vengono date indicazioni delle principali verifiche che verranno effettuate dalla PF 

“Controlli di secondo livello ed audit relativi ai fondi comunitari” qualora il progetto finanziato 

con fondi POR FSE 2014-2020 rientri nel campione di controllo. 

Se nel corso della programmazione, si verificheranno integrazioni e/o modifiche ai regolamenti 

comunitari, o alle leggi nazionali di riferimento, la lista dei controlli da effettuare sarà 

conseguentemente adeguata e/o modificata; la versione aggiornata sarà disponibile nel sito web  

www.europa.marche.it/audit. 

 

Tipologia di operazione: progetti formativi a costi standard 

 

Prima di effettuare la visita presso la sede dell’ente formativo, i funzionari regionali controllano il 

fascicolo documentale depositato presso l’ufficio amministrativo competente per accertare che:  

- l’ente ed il relativo progetto formativo presentato possiedano tutti i requisiti di ammissione 

previsti dal bando (es: accreditamento, idoneità locali, qualità della docenza, tipologia di allievi, 

unità di costo standard, ecc..); 

- il responsabile del procedimento dell’ufficio competente abbia comunicato all’ente 

formativo l’esito dell’istruttoria iniziale e l’ammissione in graduatoria e che questo abbia 

comunicato la propria accettazione; 

- l’ente formativo abbia trasmesso la documentazione di inizio attività (selezione allievi, 

comunicazione inizio corso, calendario lezioni, elenco allievi e composizione classi, curriculum 
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docenti, idoneità locali, comunicazione Inail in caso di stage, ecc.); 

- eventuali variazioni (di docenza, di calendario, di allievi ecc..), o richieste di proroga del 

progetto siano state comunicate dall’ente formativo all’ufficio competente e che siano state, da 

questo, regolarmente approvate; 

- l’ente formativo abbia trasmesso la documentazione di fine attività (prospetto finale delle 

ore corso e ore allievo, registri didattici, schede riepilogative ore docenza, allievi e personale non 

docente, esami finali, certificati di frequenza, ecc.) 

- la concessione dell’anticipo/i e del saldo sia stata effettuata secondo le modalità e dietro 

presentazione della documentazione prevista da bando (dichiarazione ore corso, fideiussione, 

determinazione della sovvenzione, fatture ecc.); 

- l’ente formativo abbia inserito nel sistema informativo regionale “Siform”, i dati di 

monitoraggio (ore docenza e ore allievo), scansionato i registri didattici e non didattici e 

presentato le domande di dichiarazione trimestrali. 

Al termine delle verifiche di cui sopra, i funzionari incaricati procederanno al controllo presso la sede 

dell’ente formativo, previa comunicazione tramite PEC; è opportuno che al sopralluogo sia presente il 

legale rappresentante dell’ente, o un suo delegato.  

La verifica verterà sulla seguente documentazione amministrativo-contabile: 

- un campione dei documenti di spesa e relativi pagamenti a fornitori e docenti ecc.; 

- gli originali dei registri didatti e non didattici; 

- presenza di una contabilità separata, o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative al progetto formativo, tali da consentirne un’individuazione immediata; 

- le annotazioni contabili e/o reddituali dell’incasso del contributo; 

- presenza dei loghi ai fini del rispetto degli adempimenti relativi alla normativa comunitaria 

in materia di pubblicità, in registri, attestati di frequenza, ecc.. 

I funzionari incaricati della visita sul posto potranno documentare la realizzazione dell’intervento 

(aule didattiche, attrezzature usate ecc.), anche attraverso materiale fotografico.  

Al termine, verrà rilasciato un verbale di sopralluogo a firma dei funzionari incaricati e del legale 

rappresentante dell’azienda, o di un suo delegato. 

 
 


